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MURO CONTRO MURO
In primo piano, il ministro della Giustizia Angelino Alfano al-
l’inaugurazione dell’anno giudiziario 2010 a Roma. Dietro di
lui, sulla destra con la toga nera, il presidente dell’Anm Luca
Palamara. Il Guardasigilli ha definito «politico» lo sciopero
indetto dall’associazione magistrati dopo l’annuncio dei ta-
gli agli stipendi inseriti nella manovra economica

Vincenzo La Manna

Roma Le toghe incrociano le
braccia? Sa tanto di «sciopero
politico», dal momento che «il
governo chiede ai magistrati
un sacrificio» al pari delle «al-
tre componenti del Paese».
SentepuzzadibruciatoAngeli-
no Alfano, convinto che dietro
l’azione di protesta annuncia-
tadall’Anm-ilcuiComitatodi-
rettivo centrale fisserà in gior-
nata tempi e modalità - ci sia-
no motivazioni che nulla han-
no a che vedere con le misure
previste nella manovra corret-
tiva. E sempre dal Lussembur-
go, dove partecipa al Consi-
glio europeo sulla giustizia, il
Guardasigillimetteperòinevi-
denzaunaspettosucuiassicu-

rail proprio impegno. «Mibat-
terò a fianco dei giovani magi-
strati», spiega il titolare di via
Arenula, poiché si tratta di «un
ambitodiunproblemapiùam-
pio». A loro, infatti, «si chiede
uncostoindividualetroppoal-
to, a fronte di un gettito com-
plessivo abbastanza basso per
il Paese».

Aldilàdellaquestionespeci-
fica,èsempremurocontromu-
ro.Tantoche nonsi faattende-
re la replica di Luca Palamara,
presidente dell’Anm, la cui
giunta ha intanto convocato
per il 9 giugno i rappresentanti
di avvocati e personale ammi-
nistrativoper elaborareinizia-
tive comuni di protesta: «C’è
ben poco di politico, visto che
il sistema giudiziario versa in
una grave crisi di credibilità».
Ma la rivendicazione del lea-
der sindacale prosegue: «Ve-
dendolamanovra,sicuramen-
te ci sono degli aspetti che ci
portano a ritenere che, anzi-
ché solo recuperare, sia mossa
da aspetti punitivi». Per capir-
ci, «anche i magistrati voglio-
no dare il proprio contributo
per far uscire il Paese dalla cri-
si,mavoglionoessereconside-
ratiuna risorsa, non un costo».

Attorno alla querelle si agita
ovviamente il Palazzo. Con Pd
e Idv che scendono in campo
in difesa delle toghe, mentre il
centrodestra, a cui si aggrega
l’Udc, considera inaccettabi-
le, dinanzi alla crisi economi-
ca europea, opporsi a tagli che
coinvolgonopurepubblicoim-

piegoeistituzioninellorocom-
plesso.Così,anomedeidemo-
cratici, si esprime il responsa-
bile del settore, Andrea Orlan-
do: «Quando un’associazione
come l’Anm decide di indire
uno sciopero, la cosa può pia-
cereomeno,maunacosaècer-
ta: sta solo facendo il suo lavo-
ro.Colpisce quindicheilmini-
stro definisca questa scelta
“politica”. Alfano si interroghi
piuttosto su quanto sono - sta-
volta sì - politici i tagli che la
manovra contiene. Politici in
quanto punitivi in un settore
come quello della giustizia
che ha già subito nelle prece-
denti finanziarie tagli notevo-
lissimi, che ne mettono in di-
scussione lo stesso funziona-
mento».Insomma,«sivuoleli-

mitare l’autonomia dei magi-
strati», rintuzza Massimo
D’Alema.Manontutti,nelpar-
titoguidatodaPierLuigiBersa-
ni, la pensano così. Si annota
infatti il distinguo di Luciano
Violante,exmagistratoeparla-
mentare di lungo corso, con-
vinto che innanzitutto «si deb-
ba fare un calcolo complessi-

vo». In tal modo, «se vi fossero
tagli in proporzione superiori
a quelli previsti per altre fun-
zioni pubbliche, se vi fosse
quindi un eccesso di severità,
allora l’Anm avrebbe ragione.
Seinveceitagliallamagistratu-
ra fossero uguali a quelli degli
altri, allora non mi pare che lo
sciopero sia giustificato».

Non si fa scappare l’occasio-
ne Antonio Di Pietro, secondo
il quale «lo sciopero dei magi-
strati è giusto» e «i tagli appor-
tati dal governo alla categoria
sono frutto di un sentimento
di pura vendetta e ritorsione».
Di parere ben diverso è Pier
Ferdinando Casini: «I magi-
strati stanno facendo un erro-
re gravissimo a scioperare per
il loro stipendio». Perché «se il
segnale che si vuole dare al Pa-
eseèdiserietàerigore-aggiun-
ge il leader centrista - dovreb-
bero essere loro i primi a ren-
dersi conto che così danno un
segnale in totale controten-
denza», finendoper «delegitti-
mare ulteriormente il loro la-
voro, in un momento di aspre
polemiche».
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Alfano smaschera le toghe: «Sciopero politico»
Il Guardasigilli condanna l’agitazione proclamata dall’Anm, ma difende i magistrati più giovani: «Chiesto un sacrificio
troppo alto». Il sindacato però rilancia: «Tagli punitivi agli stipendi». E arriva pure Di Pietro: «È la vendetta del governo»

Laura Cesaretti

Roma Lo scambio di cortesie tra il sottosegretario Gianni
Letta(cheannunciailritirodell’emendamentochemette-
vailsegretodiStatosulletelefonatedegli007)eilpresiden-
te del Copasir Massimo D’Alema (che rende merito alla
scelta «ragionevole» del governo e che si farà promotore
di un apposito disegno di legge in materia) ha dato il se-
gno alla giornata di ieri.

Sulfrontedelcontrastatissimoddlchelimitausoediffu-
sione delle intercettazioni telefoniche, i fuochi di guerra
sembrano essersi improvvisamente spenti. Dentro il Pdl,
dove i finiani restano prudenti («aspettiamo i testi») ma
ammettono «passi avanti» e, con Fabio Granata, celebra-
no la «vittoria della ragionevolezza e della legalità, non di
una corrente», la loro ovviamente. Ma anche tra maggio-
ranza e opposizione si registra un clima nuovo. «È la pro-
va-diceLetta-chequandoalleinutilipolemichesisostitu-
isceilconfrontoserioeresponsabile,nonèdifficilearriva-
reaunasoluzionepertutti“accettabile”oaddiritturacon-
divisa». Ilsottosegretario allapresidenza delConsiglioci-
tatravirgoletteilcapodelloStato,chepropriodisoluzioni
«accettabili»avevaparlato,esispingeaparlaredipossibi-

le «condivisioni», evocate anche dal leader Udc Casini.
Edproprioèsotto gliauspici diGiorgioNapolitano,che

ha invitato tutti a stemperare le tensioni, che anche il Pd
ha aperto al dialogo. «Il nostro impegno e il nostro senso
di responsabilità hanno consentito alla maggioranza di
ripensare il testo», dice la capogruppo in Senato Anna Fi-
nocchiaro. Per Nicola Latorre, «se saranno confermati gli
emendamenti annunciati dal Pdl il confronto in Parla-
mento assumerà un altro significato». E per il vicepresi-
dente del Senato, Vannino Chiti, la legge può uscire dal
Senato «migliorata».

Le aperture al dialogo e l’accordo bipartisan sugli 007,
sancito tra D’Alema e il ministro Alfano sotto il segno di
Napolitano,dividonoperòl’opposizione.Idipietristi, co-
m’eraprevedibile,siscatenano:«Noncambiamoidea,re-
staunaporcheria»,diceilcapogruppoBelisario.EperLui-
gi De Magistris la legge «resta un grimaldello per fermare
la magistratura e la libera informazione». Ma anche den-
troilPdsalelafrondadall’alaveltroniana,cheannusaaria
di compromesso. «Il limite alle intercettazioni è la cosa
piùgravechesipossafare»,denunciaWalterVeltroni,che
accusailgovernodivoler«mettereilbavaglioamagistrati
e giornali». L’ex ministro ombra della Giustizia, Lanfran-
coTenagliaavverte:«Nientebarricate,manonèpossibile
una valutazione positiva». Messaggio chiaro, rivolto più
al proprio partito che alla maggioranza.

di Matteo Mion

Egregio presidente Napolita-
no,

anche il 2 giugno non ha perso
occasioneper richiamare leforze
politiche al rispetto delle regole
del gioco e a un riconoscimento
di dignità reciproca. Ha ragione,
lo spettacolo politico del Paese è
avvilente ancor più quando ven-
gono passati in rassegna i nostri
militari che marciano orgogliosi
del tricolore per qualche euro
mensile. I nostri parlamentari,
però, sotto la scure per loro fune-
sta del temuto Tremonti, inizie-
ranno a smantellare qualche pri-
vilegio: poca roba certo, ma me-
glio che niente. Poi mica tutti
avrannolafortunaditrovarsigra-

tuitamentequalcheappartamen-
to tra i cespiti familiari. L’impor-
tante è invertire il trend e almeno
nelleintenzioniilragionierdista-
toGiuliopareabbiainiziatol’ope-
radisforbiciamentoe idestinata-
ri del Palazzo della politica non
hanno battuto ciglio.

Chi invece non tollera alcun ta-
glio al proprio status di intangibi-
lità personale e pecuniaria sono i
magistrati. Ecco allora che i com-
ponenti dell’Anm scioperano il 7
giugno contro la manovra finan-
ziaria che ne decurta le preben-
de.Lesamaestàalletoghecostret-
te non solo a risparmiare sulle in-
tercettazioni,maanchesuconve-
gni, banchetti e autocelebrazioni
della propria autorità rigorosa-
mente a spese nostre.

Scusi Presidente, nemmeno
unaparola controisantonideldi-
ritto? Non un richiamo a stringe-
relacinturadell’obesitàinermel-
lino? Lei è costituzionalmente il
capo del Csm, il primus inter pa-
res dei magistrati italiani e la fi-
nanziaria è siglata e cesellata dal-
laSua firma: parrebbe d’intende-
re che i giudici se ne facciano un
baffo.Prendaprovvedimentipre-
sidenteNapolitano:conqualear-
dire questi signori - che impiega-
no anna annorum per una sen-
tenza - scioperano? Ci metta una
parolina gentile, sussurrata, ma
esplicita: lavorare, lavorare, lavo-
rare. Sono finiti i tempi del detta-
to di Saverio Borrelli resistere, re-
sistere, resistere e le toghe hanno
già resistito quanto basta al pun-

to che la giustizia si è ammalata
dimenefreghismo.Hannoresisti-
to così caparbiamente all’olio di
gomito da fare in modo che
un’impresarecuperasseuncredi-
to in una decina d’anni e metten-
do così in fuga gli investitori da
un mercato dove il malandrino è
tutelato dal parassitismo di un si-
stema stato inerte e antimerito-
cratico.

Oggicheilfondodelbarileèam-
piamenteraschiato,questigenti-
luomini depositari della verità e
della giustizia incrociano lebrac-
cia: i principini di Cassazione al
paridelletutebludiTerminiIme-
rese! Why not? Risponderebbe
De Magistris, ma lei, dottor Pala-
mara, sappia che gli italiani si
aspettano un colpo di reni da

qualsiasi parte esso provenga. I
magistrativolevanoesserel’alter-
nativa alla corruttela della politi-
ca. Inizino a replicare: ci tagliate
glistipendi?Noilavoriamoildop-
pio perché vogliamo dimostrare
che una parte d’Italia crede nella
capacità di recupero del Paese a
prescindere dall’entità dello sti-
pendiocomeibersaglierie laFol-
gore.Nulla dituttociò.Néunsus-
sulto di dignità, né un richiamino
docile di Napolitano in qualità di
capo del Csm. Nessuna novità,
ma la solita piazzata mentecatta
dello sciopero, come se qualcu-
no si sconvolgesse tanto perché
un processo, invece di un decen-
nio striminzito, durerà dieci anni
e un giorno.

I vecchi ozi e banchetti son fini-

ti per tutti parlamentari, magi-
strati e uomini di strada, non per-
ché lo dice Tremonti, ma perché
lo impone il portafoglio vuoto.
Ne prendano atto le toghe come
hanno fatto tutti i comuni morta-
li del pianeta afflitto da un’impo-
nentecrisieconomicachenonla-
scia indifferente proprio nessu-
no. Anche loro faranno un po’ di
dieta che tutti i mali quieta, rie-
quilibrandoilrapportocene-sen-
tenze a tutto vantaggio delle se-
conde e della loro salute. Se poi
seguiteranno a resistere e a spas-
sarsela con le indecorose pièces
satiriche andate in scena a Trani
o a Santa Maria Capua Vetere,
sappiano che il default Grecia è
dietro l’angolo e dopo dovranno
incrociare le braccia per davve-
ro. Non solo per scioperare e
mangiare...
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IL CAOS GIUSTIZIA

Sulle intercettazioni
gentilezze bipartisan:
«Fatti passi avanti»

NUOVO CLIMA Il Pdl ritira l’emendamento sul

segreto per le telefonate degli 007. D’Alema:

«Scelta ragionevole». Anche i finiani ottimisti

Ma resta l’ostruzionismo dei giustizialisti

Prove di dialogo

Il commento Invece di resistere, i Pm vadano a lavorare

CASINI Il leader Udc:

«I giudici vanno in

controtendenza ora che

servono serietà e rigore»


